
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 9 E DOMENICA 10  RITIRO DI AVVENTO della fraternità 
LATINOAMERICANA (presso Centro Pastorale di Seveso). 

DOMENICA 10  Alle 11.15 ultima CATECHESI di Avvento, in San Luca: 

con DON GERMAIN concludiamo le SETTE LETTERE PER MILANO. 

LUNEDÌ 11  Alle 21 prosegue il PERCORSO IN PREPARAZIONE AL 
MATRIMONIO. – Nello stesso orario, incontro Gruppo ‘Ad Gentes’. 

MARTEDÌ 12  Alle 17 RICONCILIAZIONE per il gruppo IC4 di Casoretto. 
- Alle 21 prosegue la SCUOLA DELLA PAROLA (Sala Abate, accesso da 
Oratorio e chiostro) sulla figura del profeta Elia. 

MERCOLEDÌ 13  Alle 21 incontro del CONSIGLIO PASTORALE della 
Comunità ‘S. Maria e S. Luca’ (in S. Luca, odg in mail). 

GIOVEDÌ 14  Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30 per 
il terzo incontro della SCUOLA DELLA PAROLA (segue the e biscotti). – 
Alle 21 COORDINAMENTO LITURGICO (verifica Avvento e programma-
zione Natale). 

VENERDÌ 15  Alle 18.45 RICONCILIAZIONE per il Gruppo PREADO (in 
Casoretto). – Alle 19.30 Fraternità latino-americana. - Alle 21 RICONCI-
LIAZIONE per il Gruppo ADOLESCENTI (in S. Luca). 

SABATO 16  Alle 16.30 IL RACCONTO DEL NATALE: narrazione, la-
boratorio, preghiera e festa insieme con le FAMIGLIE DEI BAMBINI 0-6 

anni (in S. Luca). - Alle 21 (in chiesa) CONCERTO DI NATALE con il 
Gruppo Corale CANTICUM ’96 diretto dal m° A. Barbieri Torriani. 

DOMENICA 10  Giornata di FESTA (cfr. programma) nella memoria 
liturgica della MATERNITÀ DIVINA DI MARIA, raffigurata nell’affresco 
della Madonna Bianca. – Il GRUPPO FAMIGLIE si ritrova dopo la Messa 
delle 18.30 per la cena condivisa e gli auguri. 
 

SI CERCANO PERSONE PER CONSEGNARE - NELLE CASELLE POSTALI - 

GLI AUGURI NATALIZI DELLA COMUNITÀ CRISTIANA A TUTTE LE FAMIGLIE. 
SIAMO INVITATI A ORGANIZZARE PREGHIERA E BENEDIZIONE NATALE 

NEL PROPRIO CONDOMINIO/NUMERO CIVICO. RIVOLGERSI IN SEGRETERIA! 
 

IN SACRESTIA: LIBRETTO DELL’ARCIVESCOVO ‘SETTE LETTERE PER MI-
LANO – MESSAGGIO A CONCLUSIONE DELLA VISITA PASTORALE’. - TE-
STO ‘LA PAROLA OGNI GIORNO’ E ‘MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA’ 
PER ACCOMPAGNARE IL TEMPO DI AVVENTO. 
 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE! 
 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 3 DICEMBRE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 331,28 – Parrocchia € 16,62 – 
   carità € 81,44 – giornali € 3,4 

Altre celebrazioni: € 100 – Per dispensa: € 200 
Offerte messe: festive € 699,68 – feriali € 221,73 

USCITE:  Fornitori: € 1.856,05 
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II, sett. V dom. di Avvento 

Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio (V Tempo di Avvento) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 9 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 16.50 Rosario 
 ore 17.30  S. Messa vigiliare – Virgilio e Evangelina 
 

DOMENICA 10 DICEMBRE | 5^ DI AVVENTO 
Is 11,1-10 | Sal 97 (98) | Eb 7,14-17.22.25 | Gv 1,19-27a.15c.27b-28 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.10 (in S. Luca) CATECHESI DI AVVENTO: Sette Lettere per Milano - 3 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Concetta, Carmelo 
 

 

LUNEDÌ 11 DICEMBRE | Feria 
Ez 36,16.22a.29-38 | Sal 105 (106) | Os 6,1-16 | Mt 21,33-46 

 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Pinardi e Anderloni 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Luigia, Roberto 
 

 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE | Feria 
Ez 37,1-14 | Sal 88 (89) | Os 11,1-4 | Mt 22,15-22 

ore 7.30 S. Messa – Giuseppe, Elisabetta, Ninita 
ore 17 Confessioni IC4  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Armando, Enza, Elisa, Agostino 
 

 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE | S. Lucia, vergine e martire 
Ez 37,15-22a | Sal 88 (89) | Os 11,7-11 | Mt 22,23-33 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE | S. Giovanni della Croce, sac. e dott. della Chiesa 
Ez 39,21-29 | Sal 104 (105) | Os 12,3-11 | Mt 23,1-12 

 

ore 7.30  S. Messa – Alessandro, Paola, Barbara   
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Marcellina, Pietro, Cesare 
 

 
 

VENERDÌ 15 DICEMBRE | Feria 
Ez 40,1-4;43,1-9 | Sal 28 (29) | Os 14,2-10 | Mt 23,13-26 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Domenica e Umberto 
 

 

SABATO 16 DICEMBRE | Feria 
2Sam 7,4-5a.12-14a.16 | Sal 88 (89) | Rm 4,13.16-18 | Mt 1,18b-24  

 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Massimo e Margherita, Lia, Silvana, Francesco 
 

DOMENICA 17 DICEMBRE | DIVINA MATERNITÀ DI MARIA 
MEMORIA DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA A S. MARIA BIANCA 

Is 62,10-63,3 | Sal 71 (72) | Fil 4,4-9 | Lc 1,26-38a 
 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa animata dal CORO ‘Luce gentile’ –  Michele 
 
 

 ANNO 13 – N° 50 (630)                  10 DICEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  
 

“GUERRA A PEZZI” 
E PACE A PEZZI 

 

 

«Perché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il potere 
e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. 
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti» (Is 9,5-6). 
Questo testo del profeta Isaia verrà proclamato nella notte e nel tempo di Na-
tale. Attesta inequivocabilmente e in maniera stabile la presenza di una pace 
che non avrà fine, realizzata attraverso un misterioso personaggio, che noi ri-
conosciamo in Gesù di Nazareth. Questa, anziché l’autorevole Parola di Dio, 
sembra una sarcastica beffa, tutt’al più una bucolica speranza adolescenziale. 
La crudeltà, la violenza, l’escalation di popoli coinvolti nei conflitti esplosi ap-
pena fuori della porta di casa nostra hanno la forza di spegnere ogni anche pur 
minimo tentativo di cambiare rotta e segno alla storia. La “terza guerra mon-
diale a pezzi” ha generato una pace ormai a pezzi… 
Non ho le competenze né la preparazione per cercare di analizzare le guerre in 
corso. Sono però stupito da un ricorrente approccio, sostenuto con vigore e 
continuità anche da giornalisti, politici, opinion leaders: cercare un colpevole. 
Individuato, sarà pertanto possibile dividere il mondo in due gruppi: i buoni e i 
cattivi, i giusti e gli ingiusti. Ma mi chiedo: quale bontà o giustizia vi può essere 
in un missile, in una bomba, scagliati verso una città, un villaggio, provocando 
vittime e feriti civili? Come possiamo pensare che questo non alimenterà a sua 
volta un desiderio di vendetta, di rivalsa, di contrapposizione pura, di volontà 
di annientamento dell’altro? L’unica conseguenza che – siamo sicuri – si avrà è  
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quella della scomparsa 
di ogni dimensione di 
benevolenza, di acco-
glienza, di perdono per 
lasciar spazio soltanto 
all’odio radicale, che 
desidera solo la morte, 
la scomparsa, la distru-
zione dell’altro. La pro-
spettiva dell’occhio per 
occhio non farà che 
rendere ciechi tutti i 
partecipanti al con-
flitto. E farà covare 
vendetta nei cuori 
delle generazioni a ve-
nire, per decine di 
anni... “Chi ha sparato? 
Chi ha iniziato? Sono 
domande insensate, vi-
sto che la volontà di 
guerra, di uccisione 
dell’avversario e di ri-
fiuto della pace ha 
coinvolto tutti in un 
mix di odio, umiliazioni 

e disonore. È tipico della guerra distogliere lo sguardo da sé per sviarlo su chi 
si combatte” (Mario Giro, in: Domani, 20 ottobre 2023). Questo non significa 
certo negare precise responsabilità storiche o, peggio ancora, attribuire salo-
monicamente 50% e 50% di colpe a entrambi: sarebbe una violenza ancor più 
terribile per chi sta patendo dolore e morte. 
Ma tentare di sciogliere un nodo - meglio, ricostruire un tessuto relazionale - 
attraverso la ricostruzione storica dei fatti una volta che si è scatenata la vio-
lenza in modo strutturale come avviene in una guerra, questo non può riuscire 
a ri-aprire la strada verso il recupero di una qualità di vita che non sia ossessio-
nata dal ricordo del male subito o imbrigliata dal desiderio di vendetta. 
Scriveva papa Francesco nel Messaggio per la pace del 2017: “Che siano la ca-
rità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri nei 
rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali. Quando sanno 
resistere alla tentazione della vendetta, le vittime della violenza possono es-
sere i protagonisti più credibili di processi nonviolenti di costruzione della pace. 
Dal livello locale e quotidiano fino a quello dell’ordine mondiale, possa la non-
violenza diventare lo stile caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre re-
lazioni, delle nostre azioni, della politica in tutte le sue forme. Rispondere alla 
violenza con la violenza conduce, nella migliore delle ipotesi, a migrazioni for-
zate e a immani sofferenze. Nel peggiore dei casi, può portare alla morte, fisica 
e spirituale, di molti, se non addirittura di tutti” (nn. 1.2). 
“Bisogna semplicemente avere il coraggio di smettere, solo con il silenzio delle 
armi si può recuperare lucidità e controllo” (Mario Giro in Domani del 20 otto-
bre 2023). 
E in questo lavoro di tessitura di nuove relazioni pacifiche e pacificate, le donne 
possono avere un ruolo fondamentale, dal momento che la guerra sembra es-
sere quasi esclusivamente affare maschile. “Se ci fossero donne ai posti di re-
sponsabilità, loro saprebbero trovare un linguaggio, un’azione di leggerezza, 
un’attesa; le donne sono esperte, si sa, di attesa. Senza attesa non nasce 
niente, proprio niente. Questa è una guerra di uomini che alzano muri, scrivono 
articoli nei giornali del mondo, governano la propaganda, spediscono armi e 
carri armati e lanciano proclami. Si arricchiscono in commerci innominabili. Le 
donne sanno che il dolore delle madri che perdono i figli si somiglia, sanno en-
trare nel dolore dell’altra, sanno quanto è difficile, meraviglioso ma difficile e 

lungo, far crescere un bambino, sanno che la morte di un figlio soldato è sem-
pre una bestemmia alla vita. Odiano la guerra, le donne. Niente di buono viene 
dalla guerra, niente. È un’arte femminile sciogliere i nodi. Per adesso è così, 
forse un giorno gli uomini potranno imparare. Soprattutto se si lasceranno af-
fiancare da donne che governano, decidono con loro, pensano pensieri nuovi 
e soluzioni che siano diverse dalla vendetta” (Mariapia Veladiano, in: Avvenire, 
16 ottobre 2023). 
Come procedere quindi? Ci giunge un prezioso suggerimento da papa Bene-
detto XVI: “Nel mondo c’è troppa violenza, troppa ingiustizia, e dunque non si 
può superare questa situazione se non contrapponendo un di più di amore, un 
di più di bontà. Questo di più viene da Dio” (Benedetto XVI, Angelus, 18 feb-
braio 2007). 
La pace non sarà frutto della distruzione dell’altro né vi si giungerà attraverso 
una bacchetta magica che dovrebbe risanare tutto. Sarà una pace che, coeren-
temente con una guerra che si è disseminata, si è fatta a pezzi nella nostra 
quotidianità, verrà costruita pezzo per pezzo, relazione su relazione, mediante 
la stima, il perdono, il riconoscimento del dolore altrui, l’accoglienza delle so-
relle e dei fratelli in umanità, anche di etnie, popoli e nazioni differenti. Una 
pace da costruire a pezzi, cominciando da chi abbiamo a fianco. Il Signore della 
pace che nasce a Betlemme tutti accolga, ci perdoni e ci accompagni in questo 
cammino. Buon prossimo Natale di pace ricostruita pezzo per pezzo. 

(Fr. Andrea, con i fratelli della Comunità monastica di Dumenza) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DI AVVENTO 

 

 

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni 

(1,19-27a.15c.27b-28) 
Sarebbe stato facile, 
per Giovanni il Batti-
sta, rispondere a 
quanti gli chiedevano 
la sua identità: "Sì, 
sono io il Cristo, sono 
io il Messia atteso". In-
fatti, era grande l'inte-
resse della gente nei 
suoi confronti. Il suo 
stile di vita austero, la 
sua predicazione in-
fuocata, il suo corag-
gio nel denunciare il 
comportamento im-
morale di Erode, il so-
vrano, fino a subire il 
carcere. 
E infatti a lui accorrevano le folle per il gesto di purificazione nelle acque del 
fiume Giordano. E attorno a Lui si erano raccolti giovani discepoli. Giovanni 
avrebbe potuto sfruttare a suo vantaggio il grande fascino che la sua persona 
esercitava sulla gente. 
E invece a chi gli domanda : Sei tu il Cristo, cioè l'unto del Signore, il suo In-
viato, oppure sei Elia o il profeta, risponde con disarmante semplicità: "Io 
sono voce… solo voce che nemmeno dice parole sue ma dà voce ad antichi 
annunci del profeta Isaia: “Rendete diritta la via del Signore". 
E insiste nel dichiarare che vi è un altro, più grande di lui. Giovanni allude al 
vero Messia, allude a Gesù affermando che viene dopo di lui uno che è prima 
di lui. Vorrei sostare su questa apparente contraddizione: come può essere 
prima chi viene dopo? Sappiamo infatti che Gesù è nato dopo Giovanni, come 
può essere 'prima'? Che cosa vuole dire Giovanni affermando che questo an-
cora sconosciuto Messia, Gesù, è prima di lui? 
Sì, Gesù è prima, prima del Battista anzi prima di ogni uomo che viene nel 

mondo perché è 'da prin-
cipio', perché tutto è stato 
creato in lui, grazie a lui, 
in vista di lui, niente di ciò 
che esiste prescinde da 
lui. Gesù è 'prima'. Forse 
questa affermazione sor-
prende anche noi. Pen-
siamo infatti che prima 
siano, grazie al gesto 
creatore, tutte le cose, il 
cielo e la terra, le stelle e i 
viventi, l'uomo e la 
donna. Gesù invece entre-
rebbe solo in un certo 
momento della storia 
umana. Non contiamo 
forse gli anni proprio con 
la sua nascita che attendiamo nel Natale, appunto 2023 anni fa? 
Eppure l’affermazione di Giovanni: “Il Messia, Gesù di Nazareth è prima”, rac-
chiude una decisiva verità per ogni uomo e donna che è venuto, viene e verrà 
nell'esistenza. Lo dice con chiarezza il prologo del quarto evangelo: "Tutto è 
stato creato per mezzo di Lui e niente di ciò che c’è esiste senza di Lui". Vuol 
dire allora che da sempre in Dio vi è questa intenzione: comunicarsi a noi nel 
Figlio, e volere che ogni uomo e donna che vengono nel mondo siano figli, 
come il primogenito che è Gesù. 
Possiamo dire con altre parole: Dio è da sempre questo incontenibile deside-
rio di comunicarsi a noi e proprio nel volto umano di Gesù realizzerà questo 
desiderio e l'umanità, meglio ogni uomo e donna sono chiamati ad essere per 
Dio solo figli e figlie. Siamo soliti dire, ed è in parte vero, che esistono tre 
grandi religioni monoteiste: l'ebraismo, il cristianesimo e l'Islam. Ed è vero 
che queste tre tradizioni religiose credono, come diciamo nel Credo, "in un 
solo Dio" . Ma in verità Dio in cui crediamo è il Dio di Gesù Cristo, quel Dio 
che nessun occhio ha mai visto e che proprio nel volto umano di Gesù di Na-
zareth si è a noi manifestato perché ogni uomo e donna che vengono all'esi-
stenza siano 'figli'. Questa è la stupenda verità della fede cristiana, in questo 
davvero lontana dalla fede islamica. Leggiamo infatti nel Corano: “Dio è 
troppo alto per avere un figlio”. Nella misteriosa parola del Battista: "Colui 
che viene dopo di me, cioè Gesù, era prima di me", è racchiusa questa verità: 
da sempre in Dio creatore di tutte le cose è inscritta questa unica intenzione: 
che l'umanità sia una famiglia, la sua famiglia. 
Quel Gesù che attendiamo nel Natale imminente è da sempre il primogenito 
e noi, tutti noi, tutti gli uomini e le donne nati nel tempo, fratelli nella comune 
umanità, siamo chiamati ad essere figli. Difficile dire in modo più radicale e 
alto il comune destino e l'eguale dignità di ogni uomo e donna. Questo è il 
messaggio che la Chiesa è chiamata a dare, non altro. 
Papa Francesco ce lo ricorda insistentemente: non ci sono scarti umani per-
ché prima di ogni uomo o donna che viene nel mondo e spesso nelle condi-
zioni più disumane, prima è Cristo, Lui è il modello, lui è il Prototipo, lui è 
l’Esemplare. Ed ogni essere umano , lo sappia o meno, lo voglia o meno, porta 
in sé l’orma, l’impronta, la somiglianza con Colui è “è prima”. Possiamo, pur-
troppo, sfigurare questa somiglianza ma niente la può definitivamente can-
cellare. [G. GRAMPA] 
 
 

LA COMUNITÀ RUAH – FRATERNITÀ LATINOAMERICANA RINGRAZIA DI CUORE TUTTI QUELLI 
CHE HANNO SOSTENUTO L’INIZIATIVA DELLA DUE GIORNI DI RITIRO SPIRITUALE (9 E 10 DI-
CEMBRE). TRAMITE MERCATINO SONO STATI RACCOLTI € 600. DIO VI BENEDICA! 
 

RINGRAZIAMO I PAPÀ CHE CON GRANDE DISPONIBILITÀ E CURA HANNO ALLESTITO IL PRE-
SEPE IN CHIESA NELLA LOCATION UN PO’ INSOLITA DELL’ALTARE DELLA MADONNA BIANCA. 
 

ALL’ALTARE DEL SACRO CUORE È ESPOSTA LA VETRATA RESTAURATA DEL FINESTRONE SI-
NISTRO DEL TRANSETTO. VERRÀ RICOLLOCATA AL SUO POSTO ENTRO SABATO 16 DICEMBRE. 


